
 Al volante

A centoquaranta all’ora, 
in visione, seduta accanto a me 
ho la tua immagine quasi palpabile. 

Il tuo dolce-accattivante sorriso 
ed il tuo sensuale sguardo, 
m’invitano a scrutare nel tuo “Pensiero”.  

Tra i caldi raggi di sole, e il tuo innocente pensiero, 
la mente oltrepassa i confini dell’essere e s’immerge 
in un labirinto di sinuose curve in cerca dell’essenza.

Ti mostri aperta, i raggi del sole illuminano 
il tuo pensiero in ogni dettaglio, 
quello che è tuo, lo vuoi fare mio.  

Anch’io mi apro, ed il mio pensiero è uguale al tuo, 
con forme, sfumature e curve diverse, 
ma uguale nel principio nel desiderio e nella passione.

Ognuno di noi, accarezzando ora delicatamente, 
ora freneticamente le sfumature del proprio pensiero, 
fa sì che entri morbosamente nella mente dell’altro.

E’ tanto bello! … 
E’ fantastico! … 
Il brivido, la passione, il desiderio.

I nostri pensieri, quasi si congiungono, 
ognuno aspetta l’altro per condividere il desiderio, 
per seguire ormai l’ultimo raggio di sole e fonderci. 

Il frutto del mio pensiero si chiude in un cascata 
dove manca la vallata in cui trattenere la furia, 
l’energia e la forza che divampa nella la mente e nel corpo.

Chiudendo la sintesi stretta in un pugno, 
scompare la tua immagine, 
il tuo pensiero, il tuo sorriso.
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